
Art. 12  

(Funzioni dei comuni singoli o associati)  

 

1. I comuni, singoli o associati, nel rispetto degli indirizzi del piano triennale e del programma 

annuale regionale, adottano il programma, comunale o intercomunale, e lo trasmettono alla Regione 

per l'approvazione. Il programma comunale o intercomunale prevede:  

 

a) la concertazione con i soggetti interessati per potenziare la rete dei servizi per la prima 

infanzia e promuoverne la qualità anche tramite il coinvolgimento dei gestori privati 

accreditati;  

b) la modalità di riparto dei servizi per necessità di riequilibrio o fronteggiare particolari 

situazioni di rischio sociale o di forte disagio per le distanze e per la carenza di mezzi di 

trasporto;  

c) la promozione dell'intero sistema locale dei servizi educativi, quali centri di diffusione della 

cultura dell'infanzia nel territorio e supporto alle responsabilità genitoriali;  

d) l'istituzione dei registri dei soggetti autorizzati a gestire i servizi educativi per la prima 

infanzia, dei soggetti accreditati e dei servizi integrativi.  

 

2. I comuni curano la costituzione di un gruppo tecnico per attività di consulenza sulle procedure di 

autorizzazione e di accreditamento. Il gruppo è composto dal dirigente del settore infanzia del 

comune capofila, da due coordinatori pedagogici o responsabili di servizi educativi, da due operatori 

del settore igienico-sanitario e della sicurezza dell'ASP, da un tecnico del settore edilizio.  

 

3. I comuni singoli o associati, quali garanti della pianificazione dei servizi e degli interventi, della 

valutazione della qualità e dei risultati e della risposta ai bisogni di cura e di educazione delle nuove 

generazioni devono:  

 

a) esercitare la vigilanza e il controllo sui servizi educativi e le loro strutture;  

b) adottare un regolamento comunale, elaborato anche a livello associato, sulle modalità 

organizzative e in particolare i criteri di accesso e utilizzo dei servizi, la partecipazione dei 

genitori alla vita del bambino, eventuali misure di sostegno per la frequenza di bambini 

disabili e per situazioni di grave disagio o di solidarietà quali l'affidamento etero-familiare;  

c) programmare e gestire direttamente o indirettamente i servizi educativi;  

d) valorizzare e sostenere la qualificazione del sistema comunale dei servizi per l'infanzia e 

l'integrazione con gli altri servizi sanitari, sociali, scolastici e del tempo libero;  

e) concedere l'autorizzazione al funzionamento e l'accreditamento.  

 

4. La Giunta regionale stabilisce con regolamento i criteri, le modalità e le procedure per 

l'autorizzazione al funzionamento e l'accreditamento.  

 

Art.13  

(Servizio sanitario)  

1. Le ASP esercitano la vigilanza igienico-sanitaria sulle strutture dei servizi per la prima infanzia e 

realizzano, in collaborazione con gli enti locali, interventi e azioni di prevenzione ed educazione alla 

salute e alla corretta alimentazione e prevedono, se richiesti, presso i servizi socio-educativi, la 

presenza di figure specializzate.  

 


